
14 FEBBRAIO 2007 

FINESTRA PER IL MEDIORIENTE 
Finestra di Preghiera – ogni mercoledì (19-20) 

Cappellina di San Venanzio – Parrocchia di Santi Fabiano e Venanzio 

 

Come  
 

Possibilmente in chiesa davanti al tabernacolo e almeno in due.  
 

INTENZIONI 

- per la RICONCILIAZIONE E DIALOGO TRA EBREI CRISTIANI E MUSULMANI preghiamo 
- per la ILLUMINAZIONE PIENA DEL VOLTO DI GESÙ (FIGLIO DI DIO, SALVATORE CROCIFISSO E RISORTO) AGLI OCCHI 

DI ISRAELE E DELL’ISLAM preghiamo 
- per L’UNITÀ DELLE CHIESE E NELLA CHIESA preghiamo 

- per LA GERMINAZIONE DI UNA CHIESA VIVA IN MEDIO ORIENTE preghiamo 

- per IL DONO DI VOCAZIONI IDONEE (FAMIGLIE, CONSACRATI, SACERDOTI) preghiamo 
 

SCHEMA 

1. SEGNO DELLA CROCE. LETTURA DI UN  BREVE PASSO DALLE LETTERE DI DON ANDREA CHE CI INTRODUCONO ALL’ASCOLTO. 
2. DELLA LETTURA DEL BRANO DEL VANGELO  RILEGGERE IL VANGELO TENENDO PRESENTE LA FRASE RIASSUNTIVA RIPORTATA 

COME TITOLO DEL BRANO (OGNUNO DEVE AVERE IN MANO IL VANGELO). 
3. MEZZ’ORA DI ADORAZIONE SILENZIOSA PORTANDOVI DENTRO L’ATTEGGIAMENTO SUGGERITO DAL VANGELO. 

4. BREVE ED ESSENZIALE CONDIVISIONE (“MI HA DETTO QUALCOSA IL SIGNORE, ATTRAVERSO IL BRANO O LA PREGHIERA?”). 
5. PRESENTARGLI LE INTENZIONI FISSE E QUELLE LIBERE. 
6. CHIEDERE AL SIGNORE LA BENEDIZIONE. PADRE NOSTRO. SEGNO DELLA CROCE. 

SE SI È IN GRADO SI PUÒ FARE UN CANTO ALL’INIZIO E ALLA FINE. 
 

 
1. Ora leggiamo un breve passo tratto dalle Lettere di don Andrea che ci 

introducono all’ascolto del brano del Vangelo proposto 
 
Il nostro agnello è «amare Dio con tutto il cuore, con tutta la mente, con tutte le forze e amare il prossimo 
come noi stessi». Il nostro agnello è dare la vita per i propri nemici. Gesù ci ha liberato dagli obblighi della 
“legge”, anche la più santa, rivelandoci l’amore gratuito di Dio e introducendoci con la sua grazia nella legge 
dell’amore, che è donarsi senza misura. Ma è davvero così o, come dice Isaia, siamo un popolo che «onora 
Dio con le labbra ma il suo cuore è lontano da Lui»? Se la nostra vita (nella concretezza dei nostri corpi e 
delle nostre anime) non è un’offerta viva, santa, gradita a Dio, se non è un vero culto spirituale di amore, di 
giustizia, di verità, di castità, di misericordia, di mitezza, di umiltà, di perdono, di servizio, di sacrificio di noi, 
di assunzione dei pesi dei nostri fratelli, di condivisione con essi dei nostri beni materiali e spirituali, allora 
siamo trovati menzogneri davanti a Dio e davanti agli uomini. (26 febbraio 2003) 
 
 

2. Dal Vangelo di Luca. Fai ciò che sai (LC. 10, 25-28) 
 
«Un dottore della legge si alzò per metterlo alla prova: “Maestro, che devo fare per ereditare la 
vita eterna?”. Gesù gli disse: “Che cosa sta scritto nella Legge? Che cosa vi leggi?”. Costui rispose: 
“Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e 
con tutta la tua mente e il prossimo tuo come te stesso”. E Gesù: “Hai risposto bene; fà questo e 
vivrai”». 


